
NAGO TORBOLE - È allarme 
eternit dopo il fortunale che, 
tra le altre cose, ha scoper-
chiato parte del tetto dell’ho-
tel Tetto d’oro di Torbole sul 
Garda, che, ironia del nome, 
ha tutta la superficie di coper-
tura in eternit, fibrocemento, 
un prodotto  molto  usato  in  
edilizia nel secolo scorso nel-
la forma di lastra piana o on-
dulata fino a quando si è sco-
perta la tossicità delle fibre di 
amianto  che  polverizzate  e  
inalate sono altamente cance-
rogene (asbestosi). 
In disuso da anni, l’albergo è 
di proprietà della Immobilia-
re Arcese srl di Arco, che fa 
capo ad Eleuterio Arcese. 
Un problema, quello della bo-
nifica  del  tetto,  risaputo  da  
tempo e che si è ripresentato 
in tutta la sua urgenza in que-
sti  giorni  dopo il  nubifragio  
che  ha  colpito  Torbole  sul  
Garda e tutta la piana del Bas-
so Sarca. 
Anche Aldo Tavernini ha col-
to  l’emergenza  pubblicando  
sulla  sua  pagina  Facebook,  
molto seguita, un post con la 
foto del Tetto d’oro: «Sos - scri-

ve Tavernini - con la buriana 
di tre giorni fa è volata la co-
pertura dell'ex albergo Tetto 

d'oro, lasciando scoperto l’e-
ternit, un pericolo per tutto il 
vicinato.  Nessuno se n'è  ac-
corto prima? Bisogna interve-
nire subito. Le Óre (il vento 
da sud ndr) e i venti torbolani 
portano  ovunque  le  polveri  
tossiche». 
Il  sindaco  di  Nago  Torbole,  

Gianni Morandi,  sentito ieri,  
ha chiarito che «la situazione 
è segnalata da anni e registra-
ta dalla Provincia. La proprie-
tà voleva effettuare la bonifi-
ca in concomitanza con la ri-
strutturazione dell’hotel, per 
la quale ha già chiesto e otte-
nuto da due anni una conces-
sione edilizia. Adesso con la 
tempesta dei giorni scorsi - ha 
aggiunto il sindaco - il vento 

ha ribaltato parte della coper-
tura. Ho chiamato l’architetto 
che lavora per la società pro-
prietaria e mi ha assicurato 
che ha già attivato le procedu-
re assieme all’Appa, l’agenzia 
provinciale per la protezione 
dell’ambiente, per rimuovere 
l’eternit. Credo che inizino og-
gi (ieri per chi legge). La loro 
intenzione era effettuare la ri-
strutturazione dell’hotel Tet-

to d’oro dopo la stagione turi-
stica e contestualmente, pri-
ma, procedere con la bonifica 
dell’eternit. Le onduline van-
no trattate con un prodotto 
poi incapsulate e smaltite se-
condo legge. Il vento ha antici-
pato le cose». 
Quindi pare che se non ieri, 
almeno in settimana, l’annoso 
problema dello  smaltimento  
sarà finalmente risolto.

ELENA PIVA

ARCO - Una cosa è certa: la fioritura 
dei germogli dell’Alto Garda e Ledro è 
ammirata da occhi internazionali. Ad 
apprezzare il carisma e la passione di 
Giulia Ischia, ventottenne di Arco e dot-
toranda presso l’università di Trento, 
è  stata la  conferenza internazionale  
«WasteEng» - dedicata alla ricerca nel 
campo della valorizzazione e dell’inno-
vazione delle biomasse e dei rifiuti - 
che ha premiato la giovane ricercatri-
ce e ingegnere energetico come «Best 
young research» (miglior giovane ri-
cercatrice). Il riconoscimento è frutto 
di un lavoro sull’energia solare da con-
centrazione, intrecciata alla carboniz-
zazione  idrotermica  per  recuperare  
materia ed energia e valorizzare le bio-
masse residuali umide. 
Appassionata di scienza, è innamora-
ta delle montagne - sostiene di pratica-
re «malamente alpinismo e arrampica-
ta» - di esplorazione naturale e socio-
culturale del pianeta. Dopo il diploma, 
ha conseguito la laurea triennale in in-
gegneria energetica al Politecnico di 
Torino. Tornata in Trentino, si è spe-
cializzata in fonti rinnovabili. Attual-
mente si trova negli Stati Uniti, presso 
la  Cornell  University  (vicina  a  New  
York), avendo vinto una borsa di stu-
dio per il dottorato. «Mi sono avvicina-
ta casualmente alla ricerca accademi-
ca - ha raccontato - all’ultimo anno di 
magistrale mi sono recata negli Usa 
per continuare la tesi, avendo avviato 
la ricerca seguita dal professor Fiori. 
Presso la Boston University, sotto la 
supervisione della professoressa Gol-
dfard, ho conosciuto un ambiente sti-
molante». Forte dello slancio transo-
ceanico, dopo la laurea magistrale e 
una breve parentesi aziendale, ha otte-
nuto una borsa di dottorato inter-di-
partimentale tra ingegneria e fisica. 
Cosa studia di preciso? 
«La  valorizzazione  sostenibile  delle  
biomasse in bioprodotti avanzati co-
me biocombustibili e materiali carbo-
niosi utili in elettrochimica. Le biomas-
se sono fonti rinnovabili, pilastro del-
la sostenibilità e della lotta ai cambia-
menti climatici. La classica legna, al-
ghe e scarti organici. Sono un punto di 
partenza per produrre biocombustibi-
li e sostituire il combustibile fossile. 
Tramite il campo degli scarti si cerca 

di rispondere alle problematiche di ge-
stione dei rifiuti organici e dei fanghi 
di depurazione». 
L’ambito è l’economia circolare: uno scar-
to viene reintrodotto in un ciclo di produ-
zione grazie a processi termochimici. 

«Il principio è lo stesso della pentola a 
pressione prendiamo le biomasse da 
cellulosa pura o rifiuti  organici  e le 
scaldiamo  in  un  ambiente  liquido.  
L’acqua si comporta da solvente per 
la biomassa, che si decompone in pro-

dotti interessanti: una parte solida, ric-
ca in carbonio e una oleosa, liquida, 
base  per  realizzare  biocombustibili.  
La mia ricerca di focalizza sui principi 
della conversione e sulla resa di un 
processo sostenibile. La comunità de-
ve condurre azioni immediate per con-
tenere le  catastrofiche conseguenze 
della situazione climatica e risponde-
re alle economie evitando l’ipocrisia 
dei combustibili fossili. Come ricerca-
tori, abbiamo la responsabilità di con-
tribuire». 
Essere ingegnere energetico significa ope-
rare in vaste aree legate all’energia: effi-
cienza, conversione e produzione. 
«È anche molto romantico, l’ingegnere 
energetico può essere promotore di 
cambiamenti. Il premio di “WasteEng” 
è stata una bellissima soddisfazione, 
un incoraggiamento per il futuro. Esse-
re riconosciuta a livello internaziona-
le mi dà sicurezza e motivazione. Inol-
tre, rappresentare il genere femmini-
le, poco ascoltato e integrato nell’inge-
gneria, mi rende orgogliosa. Lavoro in 
un laboratorio all’avanguardia, in un 
gruppo eclettico e piacevole: per me è 
puro divertimento! Amo il Trentino, il 
mio sogno sarebbe quello di poter con-
tinuare lì sebbene la ricerca in Italia 
sia ardua». 
Giulia Ischia non molla e noi non abbia-
mo alcun dubbio: la sua, di energia, è 
un reale contributo al mondo. 

Giulia Ischia, «miglior
giovane ricercatrice»
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ALTO GARDA - Passo avanti sulle 
condizioni di lavoro nel cantiere 
Loppio Busa. Ieri, al termine di un 
confronto tra Fillea Cgil, Filca Cisl 
e Feneal Uil, Provincia e Sac è sta-
ta decisa la costituzione di un co-
mitato condiviso che avrà il com-
pito di monitorare il rispetto di 
adeguate condizioni di lavoro e 
l'avanzamento del cantiere. Il co-
mitato sarà composto dalla Pro-
vincia, dalle tre sigle sindacali e 
l'azienda.
Al confronto chiesto dalle orga-
nizzazioni sindacali erano presen-
ti i tre segretari generali Sandra 
Ferrari e Roland Caramelle (Fil-
lea-Cgil),  Fabrizio  Bignotti  (Fil-
ca-Cisl),  Matteo  Salvetti  (Fe-
neal-Uil) e con i funzionari che se-

guono il  cantiere,  Roland Cara-
melle,  Ettahiri  Abdelali  eJovani  
Adnand,  l'ingegner  Raffaele  De  
Col a capo dell’unità di missione 
strategica per le grandi opere e i 
rappresentanti aziendali.
«Abbiamo registrato una positiva 
apertura a tutte le criticità che 
abbiamo  ripetutamente  denun-
ciato - hanno commentato i sinda-
calisti - Ci auguriamo che adesso 
ci sia un cambio di passo e venga-
no rispettati  i  diritti  di  tutti  gli  
operai in modo definitivo». Il co-
mitato si riunirà tutti  i  giovedì.  
Dopodomani dalle  11  alle  12  si  
svolgerà l'assemblea dei lavorato-
ri. Nel cantiere del tunnel lavora-
no 80 addetti, in cinque anni c’è 
stato un turn over molto elevato.

!TORBOLE SUL GARDA Emergenza amianto all’albergo in disuso da anni

AMBIENTE

Le nuove 

leve

Alto Garda. Posizione condivisa da azienda, sindacati e Provincia. Monitoraggio costante

Loppio-Busa, un comitato sulle condizioni di lavoro 

 IL SINDACO

La proprietà Arcese 
mi ha assicurato che 
provvederanno subito 
alla rimozione

Gianni Morandi
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